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Un'ora di colloquio sulla situazione dell'indagine 

Sanità, Veten 
«Si può lavora 

retore: 
sieme» 

«I risultati delle indagini — ha detto Vetere — se messi a frutto serviranno a dare 
maggior forza alia riforma» - Ancora accertamenti sui titoli degli infermieri del Nuovo 
Regina Margherita - Nuovi provvedimenti giudiziari nei confronti dei dirigenti delle USL 

È durato più di un'ora l'in
contro tra 11 sindaco di Roma 
Ugo Vetere e Gianfranco A-
mendola, uno del tre magi
strati che stanno conducen
do l'inchiesta sulle condizio
ni igieniche e di lavoro negli 
ospedali romani. Argomento 
della discussione, natural
mente, è stata la situazione 
sanitaria a Roma e 1 possibili 
sviluppi delle inziative della 
pretura. Al termine dell'in
contro, che era stato solleci
tato dallo stesso sindaco nel 
giorni scorsi, Vetere è stato 
avvicinato da cronisti e foto
grafi a cui ha rilasciato alcu
ne dichiarazioni. 

•Come sindaco della città e 
presidente dell'assemblea 
delle Unità sanitarie locali — 
ha detto — ho ritenuto giu
sto ed opportuno offrire la 
mia collaborazione al magi
strato. Volevo inoltre avere, 
pur nel rispetto delle recipro
che autonomie di ruoli, In
formazioni più precise sulle 
indagini, i cui risultati, se 
messi a frutto, serviranno a 
dare maggior forza alla ri
forma e ai diritti del cittadi
no sulla salute». 

Concretamente — ha chie
sto qualcuno — quale può es
sere il contributo del sindaco 
in questo caso? 

•Ciò che sto facendo, in 
questo come in molti altri a-
spetti difficili della vita cit
tadina, è cercare di compiere 
il mio dovere fino in fondo. 
Abbiamo dato indicazioni al
le Unità sanitarie di Roma di 
organizzare conferenze di 
servizio come ha già fatto la 
USL 1.. 

Allora — ha domandato 
un cronista — è vero che nel 
nostro Paese 1 problemi non 

vengono affrontati se non 
dopo i «blitz» della magistra
tura? 

«Non direi proprio. Molte 
Iniziative, anche quelle che 
ora riguardano le osserva
zioni fatte dai prstori, erano 
già state messe in cantiere 
anche prima dell'inchiesta. 
Piuttosto è vero che ci sono 
molti problemi di competen
za, molti vuoti che vengono 
colmati nei modi più diversi 
e che andrebbero riempiti 
con senso di responsabilità. 
Dobbiamo dare atto alla ma
gistratura che si è mossa per 

migliorare la funzionalità 
della struttura pubblica e, 
dal momento clic questo è 
anche il mio obiettivo, cer
cheremo dei punti di contat
to per lavorare insieme-. 

Le Unità sanitarie locali — 
è sato chiesto ancora — de
nunciano scaisezza di finan
ziamenti e poca autonomia 
nella gestione dei bilanci. 

«Altri avrebbero risposto 
che non sono problemi di lo
ro competenza — ha detto 
Vetere —. Mentre affermo 
che le responsabilità princi
pali risiedono nella politica 

Quattro cantieri 
di Fregene 

messi sotto sequestro 
Quattro cantieri a Fregene (circa trenta appartamenti), sono 

stati messi sotto sequestro cautelativo dal pretore Lugcnio Sel
vaggi dopo una denuncia presentata dall'associa/ione «Fregene 
Nostra» e un successivo rapporto stilato dai vigili urbani. È il 
primo provvedimento a difesa dell'ambiente della cittadina del 
litorale romano in questi ultimi anni, da quando cioè sarebbe 
cominciato l'assalto della specula/ione cdili/ia clic rischia di 
distruggere quel poco che resta della macchia mediterranea già 
devastata dal cemento. 

«E stato fatto scempio di querce e lecci — ha detto ieri Paolo 
Maddalena, consulente di «Fregene Nostra» — e con tanto di 
nullaosta da parte di chi invece doveva proteggerli. Inoltre, la 
pineta è malata e bisognerebbe intervenire urgentemente». A 
questo proposito l'associazione ha chiesto che siano studiate va
rianti al piano regolatore idonee a salvare il verde superstite. 

I quattro cantieri sequestrati appartengono alle società «Vale
ria", «Capiello Edilizia-, «Lcuca Prima» e CCt. Il magistrato ha 
inviato altrettante comunicazioni giudiziarie ai rispettivi am
ministratori unici invitandoli a nominarsi un difensore. 

La macchia mediterranea che sta tra Fregene e Focene, fuori 
del comprensorio di Fregene, secondo la Pro Loco «non corre il 
pericolo di essere edificata». La richiesta è che, comunque, sia 
dichiarata «riserva naturale integrale». 

della sanità perseguita a li
vello nazionale dico con e-
strema fermezza che bisogna 
finirla con il balletto Regio
ne-Comune, che ognuno de
ve assumersi le responsabili
tà che gli spettano. Io assu
mendomi le mie, ho posto il 
problema preciso che quest' 
inchiesta deve sapere che si 
muove in un quadro in cui 
qualcuno agisce per affossa
re la sanità pubblica. Doma
ni stesso — ha concluso Ve
tere — conto, in accordo con 
l'assessore alla sanità, di as 
sumere ulteriori iniziative 
nei confronti delle USL e del
la stessa Regione». 

Quanto ai risultati dei 
«blitz» dell'altro giorno agli 
ospedali S. Andrea e Villa S. 
Pietro sulla Cassia, il S. An
na a Pomezia e il S. Agostino 
ad Ostia, i magistrati hanno 
reso noto che, esclusa la cli
nica S. Pietro, sono state tro
vate alcune irregolarità. An
cora accertamenti sono in 
corso sulle relazioni presen
tate dopo la visita al Nuovo 
Regina Margherita. Diversi 
infermieri infatti avevano 
dei diplomi non autenticati. 
Bisognerà stabilire se si trat
ta di certificati falsi o se 
mancano solo alcuni adem
pimenti burocratici. 

L'incarico è stato affidato 
agli ispettori del lavoro. Sul 
secondo fronte delle indagini 
sulla sanità, quelle che ri
guardano le USL, condotte 
dal sostituto procuratore di 
Roma Orazio Savia, si è sa
puto che il magistrato sta
rebbe per emettere una serie 
di provvedimenti giudiziari 
nei confronti di alcuni diri
genti sospettati di omissioni 
di atti d'ufficio. 

I problemi vecchi, le novità positive della nuova università 

La sede alla Romanina della seconda università romana 

Tor Wergai 
anno secondo 

Viaggio nel 
«liceo» che fa 

sonni da ca 
Studenti previsti: 1500 

Laboratori, mensa, centro di 
caicolo - Ma non c'è la biblioteca 
e manca il personale - 500 ettari 

Tor Vergata anno secondo La 'li u-
Hirer.Mtd degli Mudi di Roma». — una 
realtà con molti tratti ancora indefini
ti — si prepara all'inizio dei corsi dell' 
anno accademico '83-'8-i. Qualche no
vità c'è. l'impressione di improvvisa
zione e pionerismo che dominava l'an
no passato per certi versi è scomparsa. 
Ma il sogno, lungo ormai t r e n t a n n i , di 
un moderno campus unirers i iar io 
sembra ancora lontano. 'Non siamo a 
Bagdad dove le untrers i tà le fanno 
progettare a Gropius», scrisse a propo
sito di Tor Vergala Giulio Carlo Argon. 

Cominciamo con le novità. Non sono 
poche. Prima di ogni altra, l'aspetto 
più inci tante della sede provvisoria 
della Romanina. il famigerato motel 
oggetto di decisioni arreniate e di tan
te polemiche. Di questi tempi, un anno 
fa. era un enorme cantiere, freddo, cir
condato da pozzanghere nei giorni di 
pioggia. Chi decise di i scnivrs i d o r e r à 
avere o buoni inoltri, imperscrutabi/t 
ai più. oppure un'enorme fiducia, una 
vocazione alla scommessa. E infalli fu
rono pochi quelli che se la sentirono di 
affrontare l'avventura: poco più di cin
quecento (e dopo che erano stati pro
lungali i termini per le iscrizioni fino a 
dicembre). In qualche modo, sono stati 
ripagali per il loro coraggio. Le impal
cature non ci sono più, il bianco motel 
ha un piazzale spazioso e asfaltato, gli 

interni sono stati ristrutturati. 
Resta comunque il 'peccato origina

le di Tor Vergala, la scelta di fare tut
to in fretta e furia, comprando una se
de provvisoria dopo che per 25 anni 
non c'era stato, non diciamo un pro
getto compiuto, ma neppure un abboz
zo di idea sulla fisionomia e sul ruolo 
della seconda unirers t tà romana Le 
aule, ad esempio, sono ora attrezzate 
bene e confortevoli, ma troppo piccole-
se un numero più alto di studenti sce-
gliesse quest'ateneo come si potrebbe 
accoglierli? 

Già le iscrizioni di quest'anno paria-
nodi un'attenzione diversa dei giovani 
verso Tor Vergala. A medicina, inge
gneria, biologia e matematica il tetto 
di 150 immatricolati è stato già supe
ralo ed anzi sono state accolte doman
de in eccesso. A giurisprudenza su 300 
posti disponibili siamo a quasi 250 i-
scritti; solo lettere segna il pasto con 
circa 150 immatricolati, ma per questa 
facoltà ci sono anche cause più genera
ci che giustificano lo scarso numero di 
iscrìtti. /in*ini2io dei corsi gli studenti 
dovrebbero essere più di 1500. siamo 
ancora ai livelli di un grosso liceo, però 
rispetto al buco dell'anno scorso qual
che passo a r a n t i si è fatto. Afferma 
fiducioso il rittore Enrico Garaci: «Se 
si va avanti con questi numeri, possia
mo arrivare nel giro di cinque mesi a 

15.000 s tudenti : allora si potrà parlare 
realmente di possibilità di deconge
stionare la •Sapienza', il primo ateneo. 
Per quest'anno ai nuor i arr i ra t i si pro
mette un'organizzazione più efficien
te: la mensa (in funzione dall'aprile 
scorso) labiìrawrt attrezzati, un centro 
di calcolo, aule da disegno per tulli E 
poi un rapporto diretto e costante con i 
docenti, la cosa più apprezzata a senti
re le i-eloci dichiarazioni di qualche 
studente. 

Ma la sede della Romanina soffre 
ancora difficoltà enormi- nessuna bi
blioteca centrale perché non c'è una sa
la grande dove sistemarla, pochi gli 
spazi per chi vuole restare tutta la 
giornata, nessuna possibilità di siste
mazione per qualche raro fuorisede 
che decidesse di iscriversi. Per di più. 
manca personale amministrativo e 
tutte le pratiche (concorsi, appalti, la
voro di segreteria) vanno a rilento E 
poi c'è la difficoltà numero uno l'usso-
luto isolamento del motel, tagliato fuo
ri dalle normali linee degli autobus. 
Per ora c'è una navetta che dal capoli
nea della linea A della metropolitana 
(Anagnina) porta in pochi minuti all' 
università; la sua frequenza, una corsa 
ogni mezz'ora, è però assolutamente 
insufficiente durante l'anno scolastico. 
Per chi proviene inrece da una zona 
non attraversata dal metrò, raggiun

gere l'università è una vera impresa. E 
non sono pochi- al contrario di quan to 
si potrebbe pensare la maggior parie 
degli studenti (circa il 6()'"a) abita lon
tano da Tor Vergata. 

Ombre ancora più preoccupanti mi
nacciano. inoltre, il possibile sviluppo 
della II università; si spera di riuscire 
in tempi brevi a sottrarre iscritti alla 
Sapienza: ma se non vengono costruite 
le nuore sedi do rè si farà lezione? Si 
affitteranno nuo r t edifici (alberghi, 
palazzi e così via) non adatti alla vita 
universitaria'' Dalle finestre del ret to
rato si possono vedere i 500 ettari di 
terreno tra il raccordo anulare e la Ro
ma-Napoli destinati alla II università. 
/ vigneti non ci sono più, le ruspe han
no spianalo tu t to , la zona è stata pen-
metrata e il cantiere del primo lotto è 
già partilo. L'impegno della ditta co
struttrice è di consegnare i primi lavo-
n entro il maggio 19S5 Ma questo non 
fa cadere gli interrogativi di sempre-
quella che verrà fuori sarà solo un dop
pione della I un i re rs i tà oppure riusci
rà a diventare un centro per la ricerca 
scientifica avanzala, integrato con le 
strutture del CNR e dell'Enea che già 
sorgono nella zona? Il timore, insom
ma. è che Tor Vergata non diventi vec
chia ancor p r ima di nascere sul serio. 

Luciano Fontana 

Manifestazione indetta dal PCI: appuntamento alle ore 17 al Colosseo 

In corteo per la «vertenza casa» 
Incontro popolare a piazza Navona - Parleranno Mazza, Libertini e Chiaromonte - I punti della piatta
forma presentata al governo - «No» al condono, investimenti, riforma dello IACP e dell'equo canone 

Dire dramma forse non basta 
a dare l'esatta dimensione del 
problema della casa a Roma. 
Facciamo allora parlare le cifre 
che non hanno bisogno di ag
gettivi. A Roma la spada di Da
mocle degli sfratti perde mi
nacciosa sulla testa di 12.181 
famiglie, tante sono infatti le 
sentenze emesse. Per altre 
9.132 è addirittura questione di 
giorni se non di ore essendo già 
stata avanzata la richiesta di e-
secuzione forzata. Sullo sfondo 
poi c'è addirittura un esercito 
di potenziali senza casa: sono 
infatti oltre 90.000 le famiglie 
che corrono il pericolo'della di
sdetta del contratto di affitto 
per finita locazione. E intanto 
più di 30 mila alloggi continua
no a restare sfitti mentre 
32.500 nuclei familiari sono co
stretti alla coabitazione e 
93.000 inclusi nei vari bandi 
chiedono una casa popolare. 

II Comune su questo fronte 
ha fatto quello che era in grado 
di fare: assiste (pensioni, alber
ghi. residence) 732 famiglie di 
sfrattati, ha completato un pia
no di costruzione di 4000 allog
gi a Tor Bella Monaca e finora 
ne ha già assegnati 3200: ha in
dividuato le aree per la costru
zione di 2100 alloggi e definito i 
programmi per 1 ultimazione 
delle case ex Caltagirone e Ca
stiglione (circa 2100); ma l'im
pegno, gli sforzi rischiano di es
sere vanificati se ad esempio 
non viene varato un provvedi
mento legislativo per imporre il 
rinnovo dei contratti che stan
no per scadere e rimangono in
sufficienti se non viene varato 
dal governo un piano di investi-

Mentre nell'aula di Palazzo Madama il gruppo del PCI al 
Senato darà battaglia con una sua mozione specifica, i comuni
sti e i cittadini faranno sentire la loro voce scendendo di nuovo 
in piazza per chiedere misure urgenti e provvedimenti organici 
capaci di risolvere il drammatico problema della casa. L'appun
tamento è per oggi alle 17 al Colosseo. 

Dopo il concentramento il corteo raggiungerà piazza Navona. 
Nel corso della manifestazione, organizzata dalla Federazione 

e dal comitato regionale del PCI prenderanno la parola Giovan
ni Mazza, responsabile casa della Federazione; Lucio Libertini. 
responsabile nazionale casa del PCI e Gerardo Chiaromonte 
della direzione del partito. 

menti massicci, un vero e pro
prio programma straordinario 
per la costruzione di nuovi al
loggi di edilizia residenziale 
pubblica agevolata e conven
zionata. Questa l'analisi, il bi
lancio della situazione; ed è 
proprio partendo da questo che 
il PCI ha elaborato una piatta
forma in cui si chiedono al go
verno risposte concrete su al
trettante precise questioni. La 
•vertenza-casa» dei comunisti 
può essere riassunta in questi 
cinque punti. 

CONDONO — Viene ribadi
to il .no. convinto e deciso ad 
un nuovo decreto ispirato alia 
logica aberrante di quello già 
bocciato alla Camera e viene in
vece richiesta una legge quadro 
nazionale alla quale gli enti lo
cali possono fare riferimento 
per una sanatoria che sappia 
distinguere tra abusivismo spe
culativo e abusivismo dettato 
dal bisogno. Nessun provvedi
mento quindi di semplice ca
rattere fiscale, ma una legge 
che preveda sanzioni pecunia
rie che possano concorrere alle 
spese del risanamento sostenu
te dagli enti locali per dare di
gnità civile a quella parte di cit

tà illegale, ponendo allo stesso 
tempo vincoli ferrei (con il 
blocco del frazionamento delle 
proprietà fondiarie) al ripetersi 
del fenomeno. 

SUOLI — Occorre una nuo
va legge sui suoli che soprattut
to colmi la lacuna delle norme 
operative perché attualmente 
non esistono indicazioni certe 
per i Comuni su come compor
tarsi per l'indennità di espro
prio. Finora si è andati avanti a 
colpi di decreti ma la stessa 
Corte Costituzionale ha impo
sto l'alt a questo modo di pro
cedere. Mancando questi stru
menti i piani di edilizia econo
mica e popolare non possono 
partire perché i Comuni, pur a-
vendo individuato le aree 167, 
non possono procedere all'e
sproprio. 

PIANO DECENNALE — Va 
rifinanziato in modo da garan
tire una produzione di 100 mila 
alloggi all'anno. Per reperire i 
fondi il PCI chiede che innanzi
tutto i duemila miliardi che o-
gni anno lo Stato preleva dalle 
buste paga dei lavoratori con la 
trattenuta per la Gescal venga

no interamente destinati alla 
costruzione di case. Attual
mente ne vengono investiti solo 
600 milioni. 

IACP — Il colosso dell'edili
zia popolare deve essere «sezio
nato». L'istituto deve essere 
messo in condizione di svolgere 
un vero e proprio ruolo impren
ditoriale, deve costruire case, 
insomma, mentre la parte ge
stionale del patrimonio, che at
tualmente appesantisce la sua 
iniziativa, deve passare ai Co
muni e in quelli più grandi de
centrata alfe Circoscrizioni. 

EQUO CANONE — Occorre 
una profonda riforma della leg
ge che salvaguardi di più l'in
quilinato. innanzitutto un 
provvedimento urgente per il 
rinnovo dei contratti che stan
no per scadere, poi restringere i 
•casi di necessità, in modo da 
salvaguardare, sì. gli interessi 
dei pìccoli proprietari ma evi
tando le speculazioni e. comun
que. assicurando il passaggio 
da casa a casa. A questo propo
sito ai Comuni devono essere 
concessi maggiori poteri per 
poter arrivare all'obbligo ali af-
titto per quei proprietari che 
continuano a tenere i loro ap
partamenti sfitti. Infine occor
re varare un piano di settore 
per l'edilizia per poter arrivare 
ad una dimensione e struttura
zione industriale del settore 
stesso capace di incidere sui co
sti di costruzione come neces
sarie misure di sostegno e an
che qui per una riforma del cre
dito e un .risparmio casa» capa
ce di dare nuova linfa anche al 
movimento cooperativo evitan
do provvedimenti burletta co
me quello dei buoni casa. 

«Iniziativa popolare» 

Bocciata la 
legge per 

la sospensione 
della caccia 

Finalmente ieri nell'aula del
la Pisana si sono cominciate a 
discutere le proposte di legge di 
iniziativa popolare dopo averle 
fatte «dormire» per quasi due 
anni. Fra esse, quella lanciata 
dal partito radicale sulla «so
spensione dell'attività venato
ria sul territorio della Regione 
Lazio per il termine di cinque 
anni». L'argomento — è stato 
rilevato da tutti i gruppi — è 
molto serio e urgente perché in
veste insieme con la regolamen
tazione delia caccia anche i pro
blemi legati alla protezione 
faunistica e ambientale. Pro
prio per queto motivo, pur re
spingendo la proposta di inizia
tiva popolare, giudicala «ecces
s i amente semplicistica», è sta
to votato un ordine del giorno 
all'unanimità in cui le forze po
litiche si impegnano a prepara
re un testo-quadro da votare 
entro tre mesi. Rispetto all'al
tra iniziativa popolare suila «re
golamentazione dell'attività di 
accertamento e cura desìi stati 
di tossicodipendenza-, fi PCI e 
il PdL'P hanno voluto che ve
nisse esaminata in Commissio
ne entro un termine di quindici 
giorni. 

Proroga delle ordinanze di chiusura 

Comune: confronto 
in Campidoglio sul 
commercio abusivo 

Riunione della maggioranza oggi in Campidoglio. L'incon
tro a cinque — PCI, PSI. PSDI, PRI e PdUP — era già fissato 
da alcuni giorni, come «tappa» del lavoro di messa a punto del 
programma di fine legislatura della giunta. Ma all'esame dei 
partiti è ora in primo piano la questione del commercio, di cui 
si è occupato di recente lo stesso consiglio comunale. Su alcu
ni asoetti e sulle scelte legate in particolare agli esercizi abu
sivi, è nata tra le forze politiche una discussione ripresa an
che, ieri, da dichiarazioni rilasciate all'agenzia Italia. E pre
vedibile che delle diverse posizioni se ne parlerà oggi, ricer
cando una soluzione unitaria che avrà come punto di riferi
mento il testo di un ordine del giorno preparato dalla compe
tente commissione capitolina. 

L'argomento del confronto è l'abusivismo, con la sospen
sione delle ordinanze di chiusura. La volontà politica del 
Campidoglio mira in sostanza a tre obiettivi: evitare disagi 
alla città nella rete distributiva, stabilire misure e regola
menti per il settore, recuperare in fretta ritardi accumulati . 

•La mia posizione» — ha dichiarato all'Agi l'assessore al 
commercio Costi, socialdemocratico — «è soltanto la sintesi 
di quanto è emerso dalla sett ima commissione. E cioè, andare 
ad una ulteriore proroga delle ordinanze di chiusura degli 
esercizi abusivi almeno sino a Natale. Una posizione, tra l'al
tro, confermata anche dai diversi partiti nel dibattito in au
la». 

Un giudizio differente viene invece attribuito dall'Agi all' 
assessore repubblicano alla polizia urbana, De Bartolo. Il 
quale, in sostanza, paventa il pericolo di nuove indiscrimina
te «sanatorie» e soprattutto l'eventuale «riapertura di esercizi 
già chiusi con ordinanza». Le difficoltà nascono — afferma 
De Bartolo — dal fatto che la legge Marcora pone precise 
scadenze e non prevede deroghe. La possibile soluzione affac
ciata secondo quanto scrive l'Agi dall'assessore repubblicano 
sarebbe quella di consentire deroghe alle ordinanze di chiu
sura solo per quei casi in cui sia dimostrabile «la primaria 
necessità dell'esercizio commerciale avviato». 

Un commento è stato rilasciato all'Agi anche dal capo
gruppo comunista Piero Salvagni. «Nella riunione della mag
gioranza — ha detto — cercheremo di trovare una linea dutti
le che, tenendo conto dei vincoli posti dalla legge, faccia co
munque salve quelle realtà di bisogno venutesi a creare nei 
nuovi quartieri cittadini, per esempio nelle zone di edilizia 
economica e popolare». 

Da parte sua il consigliere Maria Antonaroli, presidente 
della settima commissione, ha espresso un parere contrario a 
quello del collega di partito De Bartolo, sulla linea tracciata 
Dall'ordine del giorno unitario. 

Bus senza freni 
su quattro auto 
Ferita una donna 

In discesa, con i freni im
provvisamente saltati, un bus 
è piombato addosso a quattro 
auto e ne ha scaraventata una 
contro una passante. La trage
dia è stata sfiorata per un sof
fio, ma la donna coinvolta e 
rimasta ferita piuttosto grave
mente ad una gamba: la mac
china gliel'ha stritolata con
tro le transenne di un'insegna 
pubblicitaria. 

È successo ieri pomeriggio 
poco dopo le cinque in piazzale 
Flaminio. Molta paura tra le 
centinaia di passanti e di auto
mobilisti che circolavano nel
la zona in quell'ora di punta, e 
lungo ingorgo: c'è \oluto mol
to tempo prima che vigili e ca
rabinieri terminassero tutti 
gli accertamenti necessari e 
c'è vokito parecchio anche per 
rimorchiare via l'autobus, ov
viamente fuori uso. 

È la vettura 4052 dell'ATAC 
che viene adoperata sulla li

nea 2 barrato, quella appunto 
che attraversa Villa Borghese 
e poi passa da piazzale Flami
nio. Alle 17,15 di ieri pomerig
gio da viale Washington il bus 
stava immetcndosi sul piazza
le. Al semaforo rosso l'autista 
ha cercato di frenare. Inutil
mente: i freni erano saltati. 
Per evitare di piombare sulla 
gente che camminava sul 
marciapiede, il conducente si 
è buttato sulle auto che stava
no passando con il verde. Ne 
ha prese quattro; una l'ha sca
raventata contro una donna, 
Mary Pupillari, 38 anni. I-a 
sua gamba e rimasta incastra
ta tra la macchina e i pali di 
ferro di un'ins_egna pubblici
taria a terra. È ricoverata al 
San Giacomo nel reparto os-
scrvazione. 

L'ATAC ha aperto un'in
chiesta sull'incidente. L'auto
bus e stato rimorchiato in ri
messa e oggi i freni verranno 
provati con un dinamometro. 

Domani manifestazione con Pajetta 
contro l'aggressione USA a Grenada 

Domani manifestazione 
concio l'aggressione di trup
pe americane nell'isola di 
Grenada. 

L'appuntamento è per le 5 
e 30 dei pomeriggio in piazza 
Santissimi Apostoli. 

La manifestazione è indet
ta dalla Federazione c o m u 
nista romana e sarà conclu
sa dal compagno Gian Carlo 

Pajetta della segreteria del 
PCI. Sarà l'occasione per e-
sprimere la più ferma con
d a n n a per l'intervento mili
tare americano e lo sdegno 
per il nuovo atto di forza che 
aggrava la s i tuazione inter
nazionale già minacciata 
dalla corsa agli armamenti e 
da focolai di guerra accesi in 
mol te zone del mondo . 

UPERVALUT 
sui nuovissimi modelli della Gamma '84 il vostro usato poco quotato. 

Fino alla consegna, blocchiamo il prezzo della Renault che avete scelto. 
E non è tutto: ci basta un anticipo del 10%, 

il saldo in 48 rate anche senza cambiali. 

E' un esclusiva 
dell'Organizzazione Renault 
di Roma, e Lazio. 
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